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Fassino contro D’Alema, è polemica

Gli ipocriti
e la Cina

Siccome lamemoria di Internet è come
quella dimille elefanti, non abbiamoavuto
difficoltà a trovare gli indignati commenti
coi quali il centrodestra reagì alla decisione
di RomanoProdi di non ricevere il Dalai
Lamaper non irritare i cinesi. Un coro di
strenui difensori dei diritti umani si levò
dall’allora Casa delle libertà. «Di un governo
così intento nei suoi affari non ci si può e
non ci si deve fidare», scrisse Il Giornale. E
quandoProdi spiegòdi essere stato costret-
to a quel comportamento dalla ragion di
Stato, l’indignazione crebbe. Ripresa pun-
tualmente dai telegiornali. Era ilmese di
novembre del 2007 e il governodi centrosi-
nistra già scricchiolava. I telegiornali, anche
quelli pubblici, avevano nei confronti dell’al-
lora opposizione un atteggiamento partico-
larmente riguardoso.

Ieri il premier si è trovato ad affrontare un
problema analogo a quello di Prodi. Con
unadifferenza non piccola.Mentre Silvio
Berlusconi incontrava il presidente cinese
Hu Jintao, la «Polizia armata del popolo»
reprimeva con unmassacro (più di 150
morti, 800 feriti, centinaia di arresti) una
manifestazione di uiguri, laminoranza etni-
ca che vive nel NordOvest della Cina. La
questione della violazione dei diritti umani
era, diciamo, «in atto».Ma il nostro premier
non solo, al contrario del capo dello Stato,

nonne ha fatto alcun cennonell’incontro
conHu Jintaoma, attraverso il suo staff, si è
assicurato che i giornalisti presenti alla
conferenza stampa non turbassero la sere-
nità dell’ospite con qualche domanda inop-
portuna. Ha anche chiarito ilmotivo di tanta
prudenza: tra noi le la Cina ci sono relazioni
economiche che già oggi raggiungono i 38
miliardi di euro. Potremmo rilevare che di
un governo «così intento nei suoi affari»
non ci può fidare. Emagari pretendere che i
difensori dei diritti umani del novembre
2007, facciano sentire nuovamente la loro
voce. E che i telegiornali sottolineino questa
contraddizione. Sarebbe un inutile esercizio
di retorica. E, soprattutto, siamo convinti
che la ragione di Stato sia unodei criteri
guida del comportamento di un politico. La
prudenza di Berlusconi non ci scandalizza.
Semmai l’ipocrisia: ha giustificato il suo
silenzio dicendo che tantoNapolitano si era
già occupato della questione.Ma, lo sappia-
mo, l’uomoè fatto così. È il servilismodei
media che ci sgomenta.

I lettori dell’Unità e di pochi altri giornali
avranno oggi gli strumenti permettere in
relazione la durissima uscita del segretario
generale del Conferenza episcopale italiana
e i comportamenti del premier. E sapranno
(leggere i servizi di RobertoMonteforte e
Natalia Lombardo) che le frasi che ha pro-
nunziatomonsignor Crociata («libertinag-
gio gaio e irresponsabile", «fatua eleganza»)
vannomesse in relazione col comporta-
mento privato del presidente del Consiglio.
A quanto pare, all’interno del Popolo delle
libertà nessuno ci ha fatto caso. Eppure,
davvero, non era difficilissimo. La Chiesa sta
cominciando aparlare chiaro. D’altra parte,
comedice lo storicoAlbertoMelloni a Jolan-
daBufalini, «I vescovi non possonopermet-
tersi di essere opportunisti». I vescovi.
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